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Riassunto

Vengono qui riportati i ritrovamenti di specie appartenenti al
genere Lutraria LAMARCK, 1799 nelle acque del Promontorio di Piom-
bino. Viene segnalata la presenza di Lutraria angustior, sinora indi-
cata solo per il bacino sud-occidentale del Mediterraneo.

Summary
AlI three European species of genus Lutraria LAM., 1799 were

collected in the waters of Piombino Promontory. The author points
out the presence of Lutraria angustiar, which was known only from
the south-western Mediterranean basino

Introduzione

Nei mari europei vivono attualmente tre specie appartenenti al
genere Lutraria LAMARcK, 1799 e precisamente:

Lutraria lutraria (L., 1758)

1758 Mya lutraria L.
1801 Lutraria elliptica LAMARCK
1818 Lutraria elliptica LAMARCK (excl. varo b)
1848 Lutraria elliptica LAMARCK varo latior PHLIPPI

Distribuzione: Dalla Norvegia, in tutto il Mare del Nord,' coste britanniche,
francesi, spagnole, portoghesi, Mediterraneo (soprattutto occidentale), coste atlantiche
africane, sino al Sud Africa.

Habitat: Vive infossata nel fango, sabbia e sabbia grossolana. Rinvenuta sino a
circa 100 m di profondità.

Dimensioni: medie sui 100 rom; citato un esemplare di 127 rom (TEBBLE 1966).

(*) Indirizzo dell'Autore: via Dalmazia 2, 57025 Piombino (Livorno)
(**) Lavoro accettato il 2 ottobre 1982.
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Lutraria angustior PHILIPPI, 1844

1818 Lutraria elliptica LAMARCK varo b
1844 Lutraria elliptica LAMARCK varo angustior PHILIPPI
1863 Lutraria elliptica LAMARCK varo alterutra ]EFFREYS
1896 Lutraria lutraria L. varo angustior PHILIPPI (in BDD.
1959 Lutraria angustior PHILIPPI (in HOLME)

Distribuzione: Dallo stretto di Calais, lungo le coste atlantiche europee ed afri-
cane occidentali (*). In Mediterraneo è citata solo per il bacino sud-occidentale.

Habitat: Come L. lutraria e rinvenuta sino a 55 metri di profondità. Sembra
preferire substrati più consistenti delLa precedente (M. LucAs 1974).

Dimensioni: Le dimensioni sono generalmente minori. M. LucAs (l.c.) segnala
però un esemplare, probabilmente atlantico, di 118 mm.

Lutraria magna (DA COSTA, 1778) (**'

1778 Chama magna DA COSTA
1782 Myaa_ga CHEMNITZ
1801 Lutrarflic~i6lenoides LAMARCK
1848 LuJraria~~blonga (CHEMNITZ) (in FORBES & HANLEY)
1901 Psammophila oblonga (CHEMNITZ) (in SACCO)
1937 Lutraria magna (DA CoSTA) (in van REGTEREN ALTENA)

Quest'ultima viene solitamente ascritta al sottogenere Psammophila, (ms. LEACH)
BROWN, 1827, distinto dal stg. Lutraria s.s. per l'accentuata concavità del lato dorsa-
le posteriore e differenze nella conformazione della cerniera. Recentemente (R. van
URK, 1980) si è però notato come tali differenze sono attenuate o assenti in alcuni
individui di L. magna ed è quindi stata sollevata la questione se convenga o meno
prendere in considerazione due sottogeneri distinti.

Distribuzione: Dalla Gran Bretagna lungo le coste atlantiche sino al Senegal.
Nel Mediterraneo, soprattutto occidentale. Viene citata anche per il Sud Africa, ma
la determinazione SIcura deve essere confermata.

Habitat: come L. lutraria, forse con una certa preferenza per località prossime
agli estuari.

Dimensioni: è la specie più grande, potendo giungere e superare i 150 mm.

Pur nella sua variabilità, Lutraria magna è specie facilmente ri-
conoscibile per la concavità più o meno accentuata (almeno ne,gli e-
semplari tipici) del lato dorsale posteriore, per la conchiglia fortemen-
te inequilaterale (umboni giacenti nel primo quarto anteriore) e per
il margine posteriore non arrotondato, bensì più o meno troncato.

(*) Questa specie viene indicata (TEBBLE, LUCAS l.c.) come presente anche in
Sud Africa. R. KILBURN & E. RIPPEY, 1982 precisano però che la specie sudafncana
non è L. angustior J bensl L. capensis REEVE, 1844.

(**) M. LUCAS (1974) ripropone come nome valido Lutraria oblonga (CHEMNITZ),
poichè la descrizione di DA CoSTA corrisponderebbe piuttosto a L. lutraria. L'illustra-
zione di DA COSTA (Tab. 17, fig. 4) mostra però un lato dorsale posteriore decisa.
mente concavo, particolare effettivamente sottaciuto nella diagnosi.
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Esiste invece una certa difficoltà nel separare Lutraria lutraria
da Lutraria angustior e ciò spiega come quest'ultima specie sia stata
sovente ignorata o tutto al più considerata varietà della prima. HOME
(1959) e van URK (1980) hanno però ben individuato le differenze spe-
cifiche che si possono così riassumere:

TAV. I

Fig. 1) Veduta interna della valva destra di Lutraria lutraria (L.) (x 0,71).
Fig. 2) Veduta esterna della stessa (x 0,57).
Fig. 3) Veduta esterna della valva destra di Lutraria angustior PH. (x 0,55).
Fig. 4) Veduta interna della stessa (x 0,55).
Avvertenza: in 1 e 4 sono state evidenziate le impronte.
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Lutraria lutraria (L.) Lutraria angustiar PHILIPPI

IMPRONTE PALLEALI

(si veda tavola fotografica; le impronte palleali rappresentano il carattere diagnostico
determinante)

Seno palleale più profondo, che
raggiunge l'altezza dell'umbone,
a rami meno divaricati. Il ramo
ventrale del seno palleale si fonde
per un tratto più o meno lungo
con la linea palleale.

Seno palleale meno profondo
(non raggiunge l'altezza dell'um-
bone), a rami più divaricati. Il
ramo ventrale del seno palleale
corre parallelamente alla linea
palleale senza fondersi con que-
sta.

MORFOLOGIA DELLE VALVE

A parità di grandezza la conchi-
glia è relativamente sottile e fra-
gile. Il contorno è decisamente 0-
vale con margine dorsale e ven-
trale ben arrotondati.

La conchiglia è più solida, con i-
spessimenti in corrispondenza
dei muscoli adduttori. Contorno
più ellittico, con margine dorsale
e ventrale poco arcuati o persino
rettilinei.

CERNIERA

Resilifero relativamente piccolo
con margine anteriore più obli-
quo. Il dente cardinale bifido
della valva sinistra forma un an-
golo di 900.

Resilifero molto grande, con mar-
gine anteriore meno obliquo. Il
dente cardinale bifido della val-
va sinistra forma un angolo infe-
riore a 90°.

PERIOSTRACO

Verde oliva scuro. Marrone chiaro.
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Ritrovamenti

Nelle acque del Promontorio di Piombino, nel corso di varie
ricerche, ho potuto constatare la presenza di tutte e tre le specie di
Lutraria.

1) Lutraria lutraria (L.): per ora sono stati ritrovati solo esemplari
non viventi, ma in ottime condizioni di freschezza, in queste
località:

Aprile 1980, isolotto di Cerboli (Canale di Piombino):
1 esemplare dragato a -30 m su fondo coralligeno (legit Poli).

Ottobre 1981, localitii Falcone (Piombino):
1 esemplare raccolto in « giardinetto di polpo », a -6 m, su fondo SGCF.

Sempre in questi « giardinetti » e identico fondo, altri 2 esemplari giovanili furono
raccolti a -lO m nell'agosto 1981 in località Barbarossa (Isola d'Elba).

2) Lutraria magna (DA COSTA): questa specie è più frequente e nu-
merosi esemplari sono stati raccolti nell'arco di tutto il 1981 nelle
seguenti località di Piombino:

Salivoli: dopo forti sciroccate si sono rinvenuti sulla spiaggia esemplari ancora
viventi. Altri furono trovati nei « giardinetti dei polpi» a -6 m, su fondi SGCF.

Baratti: sempre su fondi SGCF, nei « giardinetti» fra -6 e -15 m.

3) Lutraria angustior PHILIPPI: questa specie, per quanto mi consta,
è stata sinora citata solo per il bacino sud-occidentale del Mediter-
raneo. Il mio primo ritrovamento nelle acque di Piombino risale
all'agosto 1979, quando mi fu dato di trovare un esemplare impi-
gliato in un tramaglio calato a -30 m, su fondo detritico, presso
l'!solotto di Cerboli. Si trattava di un esemplare adulto, forse ge-
rontico, di dimensioni inconsuete (altezza 51 mm, lunghezza 114
mm, spessore 29 mm). La conchiglia, ancora fornita di periostra-
co, era insolitamente pesante. Una certa accentuata tendenza alla
rostrazione con margine dorsale posteriore più declive rispetto al-
la norma, dimostra come la morfologia della conchiglia non sia
caratteristica di vera importanza diagnostica, se non a livello sus-
sidiario. Ciò che invece è di fondamentale importanza è la fusione
del ramo ventrale del seno palleale con la linea palleale, come è
ben visibile nella tavola.
Ulteriori ritrovamenti di questa specie si ebbero nelle seguenti
località della costa:

Baratti, su fondo SGCF, a -9 m

Isolotto di Palmaiola, su fondo detritico, a -25 m (legit Poli) .-

Barbarossa, su fondale SGCF, a -lO m, 3 esemplari

Tutti questi ritrovamenti, effettuati nelle acque limitrofe a Piombino, si rife-
riscono a conchiglie vuote.

Un po' più a nord però, in località Calambrone (Livorno), dopo una burrasca,
furono trovati spiaggiati 5 esemplari ancora viventi (leg. Di Paco).
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Ciò conferma la sicura presenza di questa specie nelle acque to-
scane. Il fatto che sinora non fosse stata segnalata dipende sia dalla
sua relativa rarità, ma soprattutto dalla probabilità che in passato
essa sia stata confusa con Lutraria lutraria.
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